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NOVITÀ NORMATIVE DICEMBRE 2025 
 

1. Accoglienza studenti allontanati dalle lezioni 
2. Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) e di comitati e 

delegazioni degli organismi sportivi - Aggiornamento dei criteri della 
misura a sostegno dell’attività ordinaria 

3. Bando Leva civica 
4. Riconoscimento del diritto alla vita indipendente e all’inclusione sociale di 

tutte le persone con disabilità 
 
 
Legislazione regionale – La Giunta 
 

1. Accoglienza studenti allontanati dalle lezioni 
Segnaliamo questa iniziativa dell’Ufficio Scolastico Regionale, riservata a enti (tra 

cui i Comuni) e ad associazioni e soggetti del Terzo settore, disponibili ad 

accogliere studenti allontanati dalle lezioni, impiegabili in attività di cittadinanza 

attiva e solidale, come da Avviso pubblico di cui alla Nota USR n. 64546 del 9 

dicembre 2025. 

La candidatura va presentata entro le ore 11.59 del 29 dicembre 2025, attraverso il 

modello https://anci.lombardia.it/documenti/22762-Modello_candidatura%20(1).docx 

 

2. Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) e di comitati 
e delegazioni degli organismi sportivi - Aggiornamento dei criteri della misura 
a sostegno dell’attività ordinaria 
Sul BURL SO n. 20 del 9 dicembre è stata pubblicata la D.g.r n. 5408 del 1 

dicembre che fissa i criteri del contributo a parziale rimborso delle spese di 

funzionamento sostenute nell’anno sportivo precedente (anni sportivi 2024-2025 e 

2025-2026) per lo svolgimento sul territorio lombardo dell’attività ordinaria, in 

particolare, l’attività didattica continuativa e l’attività formativa del sistema sportivo 

lombardo tenendo conto delle diverse specificità e in relazione ai soggetti beneficiari 

che svolgono attività in Lombardia, vengono individuate le seguenti Linee di 

finanziamento: 

 

• LINEA 1 - ASD/SSD iscritte al Registro nazionale delle attività sportive 

dilettantistiche (RASD) distinte in:  

• Linea 1A: ASD/SSD con più di 75 tesserati  

• Linea 1B: ASD/SSD fino a 75 tesserati  

 

• LINEA 2 - Comitati e Delegazioni di organismi sportivi riconosciuti da CONI o 

CIP;  



 

la ripartizione della dotazione finanziaria per ciascuna annualità, pari a euro 

2.000.000,00, come segue:  

• LINEA 1: 

•  Linea 1A: euro 1.350.000,00 con riserva del 10% per Associazioni/Società 

con sezione e/o discipline paralimpiche;  

• Linea 1B: euro 450.000,00 con riserva del 10% per Associazioni/Società 

con sezione e/o discipline paralimpiche;  

 

• LINEA 2 - Comitati e Delegazioni di organismi sportivi riconosciuti da CONI o 
CIP: euro 200.000,00;  
 
Di seguito gli importi per il contributo massimo concedibile per ciascuna Linea:  
 

Contributo massimo concedibile (€)  

Linea 1A  3.000,00  

Linea1B  1.000,00  

LINEA 2  5.000,00  

 

La partecipazione prevede un unico accesso in piattaforma per effettuare 

contestualmente l’adesione, l’inserimento della documentazione attestante i criteri di 

valutazione e la rendicontazione delle spese sostenute.  

 

3. Bando Leva civica  
Il Decreto dirigente struttura 4 dicembre 2025, n. 17865 dà approvazione dell’avviso 

pubblico «Leva civica lombarda volontaria: destinazione futuro. Palestra civica di 

cittadinanza attiva per il rafforzamento delle competenze e delle professionalità 

delle giovani generazioni – Manifestazione di interesse per l’adesione all’avviso da 

parte degli enti di leva civica (BURL SO n. 50 del 11 dicembre). 

I beneficiari sono gli Enti di Leva Civica Lombarda Volontaria, ossia soggetti pubblici 

o privati iscritti in qualità di Enti primari all’albo degli enti di Leva civica lombarda 

volontaria istituito a norma dell’art. 6 della L.R. 16/2019.  

Sono destinatari dei percorsi di Leva civica lombarda volontaria i cittadini italiani o 

degli Stati aderenti all’Unione europea e i cittadini extra comunitari con regolare 

permesso di soggiorno che sono in possesso dei seguenti requisiti, da intendersi 

come cumulativi:  

a) sono residenti o domiciliati in Lombardia;  

b) hanno compiuto i diciotto anni e non superato il ventottesimo anno di età 

(ovvero fino a 28 anni e 364 giorni);  

c) sono in condizione di inoccupazione o disoccupazione ai sensi del D. Lgs. 14 

settembre 2015, n. 150, come modificato dal D.L. 4/2019, e in conformità a quanto 

disposto dalle Circolari ANPAL n. 1/2017 e n. 1/2019,  
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d) sono in possesso di una Dichiarazione di Immediata Disponibilità (DID) e di un 

Patto di Servizio Personalizzato (PSP).  

e) non hanno in corso altri percorsi di Leva civica lombarda volontaria (ex L.R. 

16/2019) finanziati da Regione Lombardia o autofinanziati con risorse proprie dagli 

enti; 

f) non hanno già svolto un numero di mesi di Leva civica lombarda volontaria tale 

da superare il limite complessivo dei 12 mesi;  

g) non sono titolari di altre iniziative di politiche attive del lavoro finanziate dalla 

Regione Lombardia e a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus. I requisiti di cui 

sopra devono sussistere alla data di presentazione  

 

L’istanza di partecipazione potrà essere avanzata dalle ore 10.00 del 10 dicembre 

2025 e fino alle ore 17:00 del 2 febbraio 2026 esclusivamente mediante il Portale 

Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it. 

 

4. Riconoscimento del diritto alla vita indipendente e all’inclusione sociale 
di tutte le persone con disabilità 
Con D.g.r. 1° dicembre 2025 n. 5416 la Giunta da attuazione alla L.r. n. 25/2022 

«Politiche di welfare sociale regionale per il riconoscimento del diritto alla vita 

indipendente e all’inclusione sociale di tutte le persone con disabilità» (SO n. 50 del 

10 dicembre). 

Il provvedimento prevede l’istituzione della figura dell’assistente personale che 

rappresenta uno strumento strategico per garantire effettività ai diritti delle persone 

con disabilità, permettendo loro di organizzare liberamente il proprio quotidiano, 

accedere al lavoro, allo studio, alle relazioni e alle opportunità offerte dal territorio. 

Questa nuova figura ha un ruolo fondamentale per superare la visione limitata 

all’assistenzialismo che ha caratterizzato finora l’approccio alle disabilità.  

 

Possono svolgere l’attività di assistente personale i soggetti in possesso dei 

seguenti requisiti:  

• aver compiuto la maggiore età; 

• possedere idoneità fisica e funzionale allo svolgimento delle attività inerenti 

all’incarico; 

• dimostrare adeguate capacità relazionali, ivi comprese la capacità di ascolto; 

l’osservazione, la flessibilità e l’empatia; 

• possedere capacità di problem solving; - non incorrere in cause di incompatibilità 

previste dalla normativa vigente o dagli enti competenti.  

 

L’assistente personale può essere:  

• lavoratore assunto direttamente dalla persona beneficiaria; 



• operatore di enti accreditati/imprese qualificate nel settore dell'assistenza non 

residenziale; 

• familiare, ove consentito dalla normativa vigente e in coerenza con gli obiettivi del 

progetto. 

 

L’accesso al contributo è subordinato alla valutazione della condizione economica 

del richiedente (ISEE sociosanitario), secondo quanto previsto dalla normativa di 

riferimento e in coerenza con il “Progetto di vita”. Può essere prevista l’autogestione 

del contributo, così come previsto dal D.lgs. 62/2024 e reso operativo dal 

successivo Regolamento (decreto ministeriale n. 17 del 14 gennaio 2025). La 

determinazione del contributo e le modalità di rendicontazione saranno oggetto di 

specifico successivo provvedimento regionale.  

 

 

Legislazione regionale – Il Consiglio 
 

Seduta 2 dicembre  
ll Consiglio regionale ha approvato a maggioranza la Risoluzione sulla Nota di 

aggiornamento del Documento di Economia e Finanza Regionale 2026-28 (Nadefr). 

 

Le mozioni hanno riguardato: 

- fondi lavoratori frontalieri,  

- azioni a sostegno dell’infanzia ucraina e condanna delle violenze sui minori 

perpetrate nei territori ucraini occupati dalla Federazione Russa, 

- gravissimo episodio di violenza in uno stabile di proprietà di ALER Pavia, 

- tutela occupazionale e industriale in relazione alla cessione di Iveco Group e 

salvaguardia delle filiere produttive lombarde del settore automotive. 

 

Seduta 16-17-18 dicembre  
Il Presidente del Consiglio regionale ha convocato la Sessione di Bilancio la 

discussione ha riguardato i provvedimenti della manovra finanziaria regionale per il 

triennio 2026-28. 

Sono stati approvati: 

Progetto di Legge n. 144 Disposizioni per l'attuazione della programmazione 

economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'art. 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 

(Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della 

Regione) – Collegato 2026.  

Progetto di Legge n. 145 Legge di stabilità 2026-2028.  

Progetto di Legge n. 146 Bilancio di previsione 2026 – 2028.  

La maggioranza ha parlato di un bilancio concreto e di sviluppo, ma anche di 

attenzione nei confronti dei più fragili. I gruppi di minoranza hanno espresso voto 

contrario dichiarandosi insoddisfatti dall’impianto complessivo della manovra. 
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Al termine della Sessione di Bilancio, il Consiglio regionale si è riunito nuovamente 

in modalità ordinaria per discutere due progetti di legge:  

- il Progetto di legge “Disposizioni inerenti alla formazione in tema di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro e modifiche all’art. 60 quater della L.R. 33/2009” che 

si pone l’obiettivo di rafforzare la qualità della formazione come strumento per la 

prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(relatore Luca Marrelli, Lombardia Ideale)  

- la revisione del Piano Territoriale Regionale, il documento di indirizzo per la 

programmazione territoriale della Regione e di orientamento per l’attività 

pianificatoria di Province e Comuni (relatore Jonathan Lobati, FI). 

 
 

Progetti di Legge 
 
PDL 155 - “Modifiche all'articolo 7 della l.r. 3/2025” 
Atto di iniziativa consiliare.  

Assegnato alle Commissioni: referente VII e consultiva I. 

Il Provvedimento chiede che venga modificato l’art. 7 della L.R. 22 aprile 2025, n. 3 
“Interventi regionali per la promozione dell'ascolto dei giovani e per il supporto a 
iniziative educative finalizzate al contrasto del disagio giovanile in particolare nei 
contesti urbani” incrementando la spesa a € 400.000,00 per ciascuna annualità. 
 

 

PDL N. 153 “Incorporazione del Comune di Lirio nel Comune di Montalto 
Pavese, in provincia di Pavia”. 
Atto di iniziativa di Giunta. 

Assegnato alle Commissioni: referente II e consultiva I. 

L’accorpamento tra Montalto e Lirio, evidenziano i due Comuni, potrà dar luogo ad 

una realtà amministrativa più compatta con possibilità di organizzare servizi più 

adeguati al tipo attuale di popolazione residente in entrambe le comunità. 

 

 

PDL N. 151 – “Promozione e sostegno dell’affido familiare” 
Atto di iniziativa consiliare.  

Assegnato alle Commissioni: referente IX e consultiva I. 

La proposta di legge si struttura in undici articoli che definiscono i princìpi, le finalità, 

i destinatari, le competenze regionali e le modalità attuative, intende dunque 

rafforzare il sistema dell’affido familiare in Lombardia, promuovendo un approccio 

integrato e partecipativo, capace di valorizzare le risorse del territorio e di garantire 

ai minori un percorso di crescita sereno e tutelato. 

Stato attuale: Preso in carico da Commissioni. 

 



 
PDL N. 23 “Promozione dell'ideale sportivo e del volontariato nel mondo dello 
sport” 
Atto di iniziativa consiliare 

Assegnato alle Commissioni: referente I e consultive tutte le commissioni 

permanenti. 

Il provvedimento si propone di valorizzare lo sport come strumento educativo, 

sociale e di benessere psicofisico, di promuovere il volontariato sportivo, 

riconoscendone il ruolo fondamentale nella coesione sociale e nella solidarietà, 

contrastare bullismo e discriminazioni attraverso attività sportive inclusive, di istituire 

la “Giornata regionale dell’ideale sportivo e del volontariato” il 5 dicembre, in 

coincidenza con la Giornata internazionale del volontariato e di promuovere l’attività 

di volontariato sportivo nelle scuole di ogni ordine e grado. 

9 luglio iscritto all’odg per l’Illustrazione. Il Pdl è stato illustrato. 

3 dicembre il provvedimento è stato approvato all’unanimità con emendamenti. 

10 dicembre iscritto all’odg della Commissione I per parere di competenza. 

 

 

 

Aggiornato al 23 dicembre salvo errori ed omissioni 


